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Cosa pago quando acquisto la tessera propo-

sta dall’Associazione? 

Per alcuni è un inutile acquisto ma io con 8 € 

pago: 

• un’assicurazione sugli infortuni (se mi 

faccio male durante la mia attività 

nell’orto); 
 

• un’assicurazione sulla responsabilità 

civile (se in modo involontario causo 

danni ad altri); 
 

• il rispetto delle disposizioni vigenti che 

obbligano ad essere assicurati durante 

la permanenza all’interno dell’area 

ortiva.Tale condizione verrà verificata 

per ogni ortolano prima di consentire 

l’ingresso negli orti; l’alternativa alla 

assicurazione Ancescao sarebbe una 

equivalente polizza personale infortuni  

+ RCT che può costare molto di più. 
 

• la possibilità di intervenire in Assemblea 

con diritto di parola e di voto, potendo 

così partecipare all’attività e alle decisio-

ni comuni; 
 

• l’opportunità di usufruire di sconti in virtù 

delle convenzioni stipulate 

dall’Associazione e/o da Ancescao; 
 

• la convenienza di poter partecipare ad 

acquisti collettivi; 
 

• la possibilità di prender parte ad 

iniziative promosse dall’Associazione.. 
 

Tesserarsi non è un atto di fede ma una scelta 

intelligente 

                      Maria Cristina Gnudi, Presidente 

 

Il Comitato si riunisce ogni 15 giorni, in presenza o in 

videoconferenza a seconda della possibilità. 

Durante gli incontri si discute e si delibera sugli 

argomenti posti all’Ordine del Giorno. 

Al termine di ogni riunione, viene redatto un verbale 

che riporta gli interventi dei consiglieri e l’esito delle 

votazioni che concludono ogni deliberazione. 

Copia del verbale approvato e  firmato  e dei 

documenti eventualmente allegati, viene custodita in 

apposito Registro conservato in sede. 

A norma dell’art.7 dello Statuto dell’Associazione: 

“Ogni socio, iscritto nel Libro Soci da almeno 3 mesi, 

ha diritto di esaminare i libri sociali obbligatori (Libro 

Soci, Libro delle adunanze e deliberazioni 

dell’Assemblea, Libro delle adunanze e deliberazioni 

del Comitato di gestione) presso la Sede 

dell’Associazione, previa richiesta scritta inviata con 

un preavviso minimo di almeno 15 giorni (anche via  

email indirizzata (ass.ortisalgari@libero.it) all’Asso-

ciazione. I soci sono tenuti alla riservatezza sui fatti e 

sui documenti di cui hanno in tal sede conoscenza e 

saranno responsabili per i danni subiti dall’Asso-

ciazione in caso di indebita rivelazione e/o utilizzo di 

fatti e/o documenti appresi durante l’esercizio del 

controllo”. 

Il Bilancio, discusso e approvato dal Comitato, deve 

essere presentato e approvato dall’Assemblea dei Soci. 

Quest’anno, a causa della situazione sanitaria 

provocata dalla pandemia che impedisce ancora  la 

convocazione dell’Assemblea, la data ultima per la 

presentazione del Bilancio (esercizio 2020) è slittata 

dal 30 Aprile al 29 giugno 2021 (Decreto-Legge 44 

del 2021 in vigore dal 1/4/2021). 

Dalle discussioni e dalle determinazioni prese in 

Comitato, scaturiscono gli adempimenti contabili e 

amministrativi da compiere a norma di Legge e le 

iniziative  proposte ai soci, comprese quelle da  

presentare successivamente all’approvazione della 

Assemblea. 

                                Maria Cristina Gnudi, Presidente 
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Oggi la tecnologia ci fornisce strumenti che, per 

fortuna, rendono possibile e immediato comunicare 

con gli altri in modo semplice. 

Uno di questi strumenti è la chat (conversazione, 

chiacchierata) attraverso l’applicazione Whatsapp 

che molti di noi hanno installata sul proprio telefono 

cellulare. 

Come Comitato abbiamo pensato di approfittare di 

questo strumento così importante per dialogare con 

gli ortolani in modo da far arrivare più velocemente 

e correttamente le informazioni e rispondere in 

modo chiaro e attendibile alle domande che 

vengono poste. 

La chat ha titolo “La Chat Salgariana”, è gestita dai 

membri del Comitato, che ne sono amministratori 

con compiti di controllo del flusso dei messaggi, ed 

è uno strumento con valenza ufficiale. 

Ovviamente, per consentire che la conversazione 

sia proficua e piacevole, bisogna che ognuno 

esprima la volontà di essere inserito nel gruppo e si 

impegni al rispetto di alcune elementari regole di 

buona educazione e comportamento sociale, pena il 

richiamo o, addirittura, l’estromissione dal gruppo. 

 

Chi è interessato a partecipare può far richiesta di 

inserimento in vari modi telefonando alla Segreteria 

(370 353 9728) o alla Presidenza (338 9697662) 

oppure inviando una mail (ass.ortisalgari@libero.it) 

all’Associazione.  

In questo modo supereremo le confusioni e/o 

imprecisioni nella diffusione delle informazioni e 

impediremo comportamenti inadeguati. 

 

Maria Cristina Gnudi, Presidente 
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di Vincenzo Pallotti 
 

 

 

 

 

 

 

SI RIPARTE 
Cari amici ortolani, 
avendo abbandonato – speriamo per sempre – la 

zona rossa per una più tranquilla e promettente zona 

arancione, fra non molto riapriremo l’ufficio e riprende-

remo il tesseramento.  

Si ripartirà lunedì 19 aprile, con il solito orario dalle 

10 alle 12 tutti i lunedì-mercoledì-sabato.  
 

Nel frattempo sarà nostra cura fornirvi notizie e 

aggiornamenti generali tramite il nuovissimo strumen-

to di comunicazione La Chat Salgariana. 
 

Vi aspettiamo, sarete come sempre i benvenuti. 

                                            Il Comitato di Gestione 

Questo è il simbolo  della chat (pron. ciàt) 

Per aderire chiama Deanna 370 353 9728 
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A cura di Franco Benassi 

Aconito 

I suoi bei fiori blu, prodotti in autunno, non ci devono ingannare: si 
tratta di una delle piante più velenose in assoluto. L’aconitina agisce 
sul sistema nervoso periferico e centrale e la dose mortale è di soli 
1 mg. Bisogna poi prestare particolare attenzione quando lo si 
maneggia in quanto anche solo il contatto può provocare dermatiti e 
sintomi fastidiosi, soprattutto nei bambini. 

 

Mughetto 

Questo profumatissimo fiore è pericoloso perché alcuni composti con-
tenuti hanno importanti effetti sul cuore, causando bradicardia, vomito 
e nei casi più gravi, la morte. Prestiamo particolare attenzione ai frutti, 
visibili a terra in autunno: essendo rotondi e rossi possono facilmente 
essere scambiati per caramelle. 

 

 

 

 

Ricino 

 
È molto apprezzato per le grandi foglie rosse lobate, andrebbe 
però assolutamente evitato in presenza di bambini. Tutta le parti, 
ma in particolare i semi, contengono acido ricinoleico e ricina, 
entrambi estremamente tossici, causa di diarrea e intossicazioni. 

 

 

 

 

Atropa belladonna 

Questa pianta cresce spontanea ai margini dei boschi, ma nelle 
zone montane non è difficile vederla anche nei cortili. Foglie e 
radici contengono molti alcaloidi: i più famosi sono atropina e 
scopolamina che agiscono sul sistema nervoso e di conseguenza 
sulla muscolatura. 

 

 

 

 

  della chat (pron. ciàt ) 

Chiama 

Deanna  

370 353 

9728 
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Stramonio 
 

Questa datura (come anche altre usate a scopi ornamentali) 
ha, nelle sue foglie, una grande quantità di alcaloidi come 
scopolamina e atropina, con effetti narcotici, sedativi e 
allucinogeni. La dose tossica è però molto bassa e 
l’ingestione causa quasi sempre intossicazione e, nei casi 
più gravi, morte legata alla paralisi della muscolatura 
respiratoria. 

 

 

Delphinium 
Immancabili nelle bordure miste, cui regalano slancio e vertica-
lità, sono però un pericolo serio in caso di ingestione di foglie 
giovani e semi. Gli alcaloidi contenuti causano agitazione, 
salivazione, aritmie cardiache, fino a paralisi e convulsioni. 

 

 

 

 

Taxus baccata 
Un albero bellissimo, usato spesso da solo o per la creazione 
di raffinate siepi. Del Tasso sono tossiche tutte le sue parti, 
foglie, bacche e corteccia: l’ingestione può portare tremori, 
problemi cardiaci e all’apparato digestivo. Nei casi più gravi vi 
è arresto cardio-circolatorio. 

 

 

 

Rhododendron ponticum 

Molto diffuso in montagna e negli altopiani, contiene, nelle foglie  
e nel polline, la graianotossina, un alcaloide in grado di causare 
intossicazioni, anche a piccole dosi. Non è pericolosa solo la 
pianta: già nell’antichità il miele prodotto in quelle aree veniva 
scartato perché considerato velenoso. 
 

 

 

Digitale (Digitalis Purpurea) 

Questa bella pianta contiene digitossina, un glicoside cardioattivo estrema-
mente potente, capace di causare aritmie violente e, a forti dosi, porta alla 
morte. In un adulto medio è sufficiente ingerire 300 g di foglie. Minime quantità 
hanno invece effetti opposti, regolarizzando le contrazioni del cuore (ed è 
infatti il principio attivo di molti medicinali specifici). 
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